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Benvenuti nel “paese dei vasai”
Gerocarne, istituito il marchio Decop a tutela della produzione artigianale

GEROCARNE Al visi-
tatore che ignora la storia
di questo caratteristico bor-
go delle Serre Vibonesi un
cartello - posto proprio sot-
to l’indicazione: «Benvenu-
ti a Gerocarne» - ricorda
che si è giunti nel «paese
dei vasai». Ed è qui, più che
altrove, infatti, che l’antica
sapienza di modellare l’ar-
gilla trova diritto di cittadi-
nanza. Un’arte che rimane
immutata nei secoli, che
l’amministrazione comu-
nale guidata da Alfonsino
Grillo vuole promuovere,
tutelare. Già perchè la pro-
duzione di vasi, che richia-
mano ad un glorioso pas-
sato, così come quella dei
recipienti per conservare
prodotti o quelli utilizzati
per la cottura di legumi e
delle salse costituisce la ve-
ra ricchezza del paese. Di
questo è particolarmente
convinto il primo cittadino, intenzionato più
che mai a proteggere questo tesoro. Così a ri-
cordare questa antica sapienza artigiana, oltre
all’indicazione posta all’ingresso del centro abi-
tato, anche una gigantografia in cui compaio-
no, in bella mostra, le produzione artistiche lo-
cali. Un’arte che è riuscita a guadagnarsi anche
la copertina della prestigiosa rivista “Enti loca-
li”. Il settimanale di documentazione delle au-
tonomie, del gruppo “Sole 24 ore”, infatti, nel
numero 29 del 18 luglio scorso, dedica la coper-
tina proprio al «paese dei vasai». Ma non è tut-
to. Una nuova iniziativa, che porta sempre la
firma del sindaco Alfonsino Grillo, è destinata
ad incentivare ulteriormente un nuovo model-

le, a tal proposito, ricorda
come «i ragazzi rimaneva-
no affascinati ed incantati
di fronte al mastro vasaro
mentre realizzava le sue
creazioni che poi venivano
messe nelle fornaci per far-
le cuocere». Ancor prima
Gabriele Barrio, nel 1500,
ricordava «l’abbondanza
del gesso in Ciano, Gero-
carne e Soriano, materiale
occorrente ad una forte
corporazione di vasai che
imponevano la loro produ-
zione a buona parte delle
province di Catanzaro e di
Reggio». Rohlfs, invece, ri-
corda che «i cittadini di Ge-
rocarne venivano denomi-
nati “Argagnari”, termine
derivante dal greco che si-
gnifica artigiano che lavora
la creta bianca», mentre
l’archeologo francese Fran-
çois Lenormant sottolinea
che: «A Gerocarne si fab-

bricano dei vasi usuali in maiolica, rivestiti di
una patina stagnifera bianca, sulla quale si di-
segnano degli ornamenti a fuoco di diversi co-
lori, rosso, turchino, verde e giallo». Dunque
l’attuale definizione che oggi si vuole dare a Ge-
rocarne, «paese dei maestri vasai», non appa-
re arbitraria, anzi. Tutelare questa antica sa-
pienza è il compito principale di un’ammini-
strazione attenta ad un nuovo modello di svi-
luppo. L’idea del sindaco Alfonsino Grillo, in-
somma, insegna che l’identità dei luoghi, patri-
monio dell’umanità, deve essere salvaguardata,
insieme ad una nuova idea di sviluppo, anco-
rata al passato e proiettata nel futuro.
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lo di sviluppo del territorio, tutto incentrato
sulla conservazione dell’identità culturale. Il
consiglio comunale, nella seduta del 30 set-
tembre scorso, infatti, all’unanimità delibera
l’istituzione del marchio Decop, (Denomina-
zione controllata di provenienza) per i prodot-
ti locali della terracotta. «Il nostro obiettivo - af-
ferma il sindaco Alfonsino Grillo al riguardo -
è quello di tutelare e valorizzare un prodotto
unico nel suo genere: i vasi di terracotta realiz-
zati dai nostri maestri vasai. L’unicità - prose-
gue - sta nel fatto che solo a Gerocarne si rea-
lizzano vasi, brocche e materiali d’arredo, la
cui materia prima, la creta, viene estratta diret-
tamente in questo territorio, viene lavorata nel-

le botteghe di Gerocarne dai maestri artigiani,
ed infine cotta nelle antiche fornaci ancora esi-
stenti nell’antico borgo dei vasai. Si tratta di
un’arte che viene tramandata da secoli e che
noi abbiamo il dovere di tutelare e valorizzare
se vogliamo evitarne l’estinzione». L’iniziati-
va, nata anche su impulso di Artigianfamiglia,
consente, come ricorda ancora il sindaco Al-
fonsino Grillo, «di garantire e certificare la pro-
venienza della nostra produzione artigianale
che non ha nulla da invidiare a quella di altri
luoghi della Calabria e del Sud». Una produzio-
ne di qualità, insomma, da tutelare e valorizza-
re. Un’antica sapienza decantata da studiosi e
viaggiatori. Lo storico locale Carmine Varria-

l’intuizione
del sindaco

L’obiettivo è
quello di tutelare e
valorizzare una
produzione unica
nel suo genere e che
si tramanda
da secoli

l’arte della
ceramica

I maestri
vasai di Gerocarne
vantano una lunga
e consolidata
esperienza nell’arte
di modellare
l’argilla

MAESTRI L’arte dei maestri vasai impressa su un poster gigante. Nei
due riquadri la copertina di “Enti locali” e il sindaco Alfonsino Grillo

parco delle serre

SERRA SAN BRUNO La
festa di San Bruno è certa-
mente uno dei momenti sa-
lienti nella vita del principale
centro delle Serre. La devo-
zione al Santo di Colonia resi-
ste agli effetti della secolariz-
zazione e continua ad affasci-
nare anche le nuove genera-
zioni che partecipano con fer-
vore alle celebrazioni religio-
se e in particolare alla
processione che regala alla
popolazione la visione del bu-
sto, contenente le sacre reli-
quie, del fondatore della Cer-
tosa. Quest’anno l’evento ha
un sapore speciale in quanto
ricorre il venticinquesimo an-
niversario della visita di Gio-
vanni Paolo II, un’occasione
indimenticabile che ha lascia-
to un ricordo indelebile in tut-
ta la comunità. Venerdì 5 ot-
tobre 1984 Papa Wojtyla ri-
volse un discorso, ancora at-
tuale, alla popolazione dicen-
dosi «vicino alle ansie e alle
preoccupazioni» della gente,
dimostrando il proprio ap-
prezzamento per «le antiche
tradizioni di fede, che hanno
reso gloriosa nei secoli la vo-
stra terra», e incoraggiando i
credenti «a proseguire nel
cammino che i vostri avi vi
hanno indicato con la testi-

monianza di una vita ispirata
ai valori dell’onestà, della ge-
nerosità, del sacrificio». L’al-
lora Pontefice esortò i fedeli
«a custodire gelosamente il
patrimonio spirituale che vi-
ve nell’ambito della vostra cit-
tà» e spiegò che «la Certosa
si pone come il cuore di que-
sta regione e come richiamo
costante al mondo di Dio e
dei valori attinenti alla pro-
pria eterna salvezza». Il mo-
nastero, però, assolse «non
solo a una funzione spiritua-
le, ma diede origine anche al-

la vostra comunità civica» e
l’incontro fra i certosini e i
primi serresi si è poi «andato
approfondendo nei secoli ed è
divenuto vincolo inscindibile
e osmosi di collaborazione
spirituale e pratica». Un
quarto di secolo fa il “Grande
Papa” incontrò anche i certo-
sini e, insieme ad essi, ebbe la
possibilità di riflettere sul lo-
ro ruolo nella Chiesa e sulle
attese del popolo di Dio nei
loro confronti. Giovanni Pao-
lo II sostenne che «lo spirito
della Certosa è per uomini

forti» e, infatti, «già San Bru-
no notava come l’impegno
contemplativo fosse riserva-
to a pochi». Ma questi pochi
eletti sono «chiamati a for-
mare una sorta di scolta

avanzata nella Chiesa»
perché «il lavorio sul

carattere,
l’apertura
alla gra-

zia divina,
l’assidua

preghiera,
tutto serve per

forgiare nel cer-
tosino uno spirito

nuovo, temprato
nella solitudine a vi-

vere per Iddio in at-
teggiamento di totale

disponibilità». Il Papa ebbe
modo di chiarire che «alla
Certosa ci si impegna a otte-
nere il pieno superamento di
se stessi e a coltivare i germi
di ogni virtù nutrendosi co-
piosamente dei frutti celesti».
Le sue parole rimbombano
ancora nel silenzio del con-
vento e nella mente di tanti
cittadini che, arricchiti da
quei preziosi insegnamenti,
guardano con ammirazione a
colui che è stato un esempio
per una civiltà intera.
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l’anniversario

Il messaggio di Giovanni Paolo II
La comunità di Serra ricorda la storica visita di 25 anni fa del papa 

Sopra la facciata principale della Certosa di San Bruno. Nel ri-
quadro lo storico incontro di Giovanni Paolo II con i certosini

Lo Iacono-Stillitano
E’ ancora polemica

SERRA SAN BRUNO Ci risiamo. Il Parco delle Serre
è ancora una volta oggetto di polemica in materia di bilan-
cio e rilascio degli atti. E, secondo un canovaccio già visto,
è il presidente della Comunità del Parco, Raffaele Lo Iaco-
no, a lamentare «disservizi» e a protestare contro una ge-
stione che proprio non lo convince. L’ultimo atto della scon-
tro è quello relativo alla richiesta, effettuata dal presidente
facente funzioni Luigi Stillitano, del parere sul rendiconto
di gestione dell’esercizio finanziario 2008. Nel documen-
to proveniente dalla sede di viale Certosa ci sarebbe un
asterisco, esplicato con una scritta in basso con la dicitura
«il documento è depositato in visione presso la sede del-
l’Ente Parco». Tali modalità non sono state gradite dal prin-
cipale inquilino del palazzo municipale di piazza Carmelo
Tucci che, in una successiva missiva, ha chiesto «il rilascio
della documentazione relativa al conto consuntivo del
2008, inclusa la relazione del collegio dei revisori dei con-
ti e la deliberazione di approvazione da parte del consiglio
direttivo, necessaria per l’espressione del parere obbligato-
rio e vincolante». Senza questi documenti, come spiega Lo
Iacono, «non si potrà dar corso alla convocazione della Co-
munità del Parco». Segue un avvertimento: «I termini per
l’espressione del parere de quo, previsti dall’articolo 16,
comma 7, della legge regionale 10/2003, decorreranno dal-
la data di consegna». Precisazione che serve ad evitare che
trascorrano invano 30 giorni e che, in assenza dell’espres-
sione del parere, quest’ultimo s’intenda  favorevole. In par-
ticolare, Lo Iacono esige il ricevimento di questi atti in
quanto «presidente della Comunità del Parco» e non «sem-
plice sindaco». Il fatto più «grave» sarebbe rappresentato,
però, dalla circostanza secondo cui la richiesta non sareb-
be «stata accettata immediatamente quando è stata invia-
ta tramite il messo comunale, ma solo quando è stata man-
data nuovamente con gli agenti di Polizia municipale». La
vicenda conferma lo stato di tensione vigente e un’incertez-
za nei rapporti fra gli enti che non giova alla comunità.
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